
MARTEDÌ 
13 AGOSTO 1985 l 'Unità - CRONACHE 

«Non 
tradisco 
Baudo» 

.ROMA — 800 milioni di risar­
cimento, da devolvere alle pò-
fiolazioni africane colpite dal-
a carestia. V. quanto chiede 

Alida Chelli alla Rizzoli edito­
re ed al direttore responsabile 
dì «Novella 2000-. L'azione 
giudiziaria intrapresa dalla 
soubrette si riferisce ad un ser­
vizio uscito nel numero di que­
sta settimana della rivista in­
titolato «Alida da un anno tra­
disce Ilaudo». In esso, correda­
to da numerose foto, si affer­
ma che Alida Citelli avrebbe 
da tempo una relazione senti­
mentale con un giovane di 
Lampedusa, Paolo Di Itene-
detto. Nella citazione giudizia­
ria contro «Novella 1Ì000- si 
scrive che «la notizia e stata 
inventata di sana pianta e che 
le stesse foto sono frutto di fo­
tomontaggio o di scambio di 
persone». Si prci ede che la pri­
ma udienza del processo, se 
non vi sarà un accordo fra le 
parti, si terra al trihuuale di 
Milano il 10 noi ombre prossi­
mo.. 

Alida Chelli 

Attore Usa 
opera capo 
guerrìglia 

SAN SALVADOR — Mike Far-
rei, l'attore americano divenu­
to popolare vestendo i panni 
del chirurgo da campo nella 
serie televisiva Mash, è passa­
to dalla finzione alla realtà. 
Venerdì sera, sfruttando le sue 
conoscenze mediche, ha fatto 
da assistente al chirurgo che 
ha operato A san» Salvador Ni-
dia Diaz, uno dei capi del «Fa-
ranundo Marti», il movimento 
di guerriglia che si batte con­
tro il governo di Napoleon 
Duarte. La donna, che ha 35 
anni, e stata sottoposta ad un 
lungo intervento di microchi­
rurgia per restituire l'articola­
zione alla mano ed alla gamba 
sinistra, lesionate al momento 
della cattura lo scorso aprile. 
Mike Farrel si trovava in Sai-
v ador come rappresentante di 
Amncsly International. L'at­
tore e da tre anni impegnato 
nel programma di aiuti ai pro­
fughi del Centro America. Il 
chirurgo che gli ha chiesto 
l'aiuto, Aljandro Sanchez, for­
se voleva «garanzie» di una 
operazione tranquilla. 

Ripetizioni 
per 400 
miliardi 

ROMA — Oltre 400 miliardi è 
il giro d'affari stimato per 
quest'anno delle ripetizioni 
private. Gli studenti delle 
scuole medie superiori riman­
dati in una o più materie sono 
oltre 600.000, e devono prepa­
rarsi per gli esami di ripara­
zione fissati dal 2 al 9 settem­
bre. Il costo delle lezioni priva­
te è molto diversificato. La sti­
ma di 400 miliardi nasce da 
questo calcolo: circa mezzo mi­
lione di ragazzi si rivolgerà ai 
«privati», con due materie a 
testa, un minimo di venti ore 
di lezioni ciascuno, un costo 
all'ora di 20.000 lire. Ci sono 
sconti — in media il 10% — 
per lezioni di gruppo o rivol­
gendosi agli istituti privati, 
caso in cui, quest'ultimo, si ri­
crea però una situazione simi­
le a quella dell'anno scolasti­
co. I più costosi sono — nelle 
lezioni individualizzate — i 
docenti universitari: fino a 
40.000 lire all'ora. 10/15.000 li­
re chiedono gli studenti uni­
versitari. 

Sondaggio in Europa 
Ancora pregiudizi per 
la donna che lavora 

RO.MA — La parità fra i sessi nell'approccio col lavaro non è una 
realta nemmeno ncll'-emancipata» Furopa. Un sondaggio della 
Cee riferito all'83, su un campione di oltre 10.000 adulti, dimo­
stra che gli uomini più favorevoli al lavoro della propria partner 
sono i danesi (53%), seguiti dai tedeschi (43%) e, ex aequo, da 
italiani, olandesi e greci (43%). La retroguardia: i lussembur­
ghesi. Le più fervide sostenitrici di un lavoro remunerato per le 
donne sono invece le italiane e le greche (7G e 75 per cento 
rispettivamente). Nei fatti però la situazione è peggiore. Solo il 
33% della popolazione femminile europea ha un posto di lavoro. 
Gli autori del sondaggio hanno anche chiesto agli intervistati se 
per lo svolgimento di cei te attività (guida di un treno, chirurgia, 
rappresentanza parlamentare, ecc.) avrebbero pari fiducia nei 
due sessi. Il 61% delle risposte considera quella del parlamenta­
re una attività che può essere svolta indifferentemente da en­
trambi i sessi. Segue l'avvocatura (59%). la chirurgia (57%) e da 
ultimo l'ostetricia (ma in quest'ultimo caso l'inaffidabilità e 
rivolta agli uomini). Ira gli italiani, però, solo il 45% vede di 
buon occhio la donna-conducente, il 49% la donna chirurgo o 
avvocatessa e cosi via. Medie largamente inferiori a quelle euro­
pee. Insomma. Perfino le donne deputate alle camere sono ac­
cettate solo dal 52% degli italiani: e questo è il «mestiere» più 
accettato di tutti. Un ultimo dato: in generale, meno del 40% 
degli uomini europei si dichiara contento che la propria partner 
abbia una vita professionale autonoma. Il sondaggio appartiene 
alla serie ••Furobarometro». 

Depilsoap 
dannoso. 
Ritirato 

ALGHERO — Via dai negozi il 
«Depilsoap», sapone cosmetico 
depilante fabbricato in Italia 
su licenza di una società india­
na: il prodotto non risponde ai 
requisiti previsti dalle norme 
italiane e potrebbe essere no­
civo alla salute. Il ritiro dal 
commercio del «Depilsoap» e 
stato disposto dal pretore di 
Alghero Pasquale Picinclli. 
L'azienda italiana che produ­
ce il sapone, la «Cadej» di Pia­
cenza, due laboratori con an­
nesso deposito, ha 30 dipen­
denti. La ditta fu fondata in 
Lombardia agli inizi del secolo 
e rilevata molti anni fa dalla 
famiglia Prati (l'attuale pro­
prietario, Fnrico, si trova in 
ferie). Secondo le informazio­
ni assunte presso alcuni riven­
ditori Ui cosmetici, il «Depil­
soap», prodotto molto noto ed 
usalo, è in commercio in Italia 
da almeno 15 anni. Non sono 
ancora note nel dettaglio le ra­
gioni del ritiro disposto dal 
pretore. 

Uccidono 
un gatto: 

denunciati 
FIRENZE — Una denuncia 
contro ignoti per l'uccisione a 
colpi di fucile di un gatto sia­
mese a San Domenico di Fie­
sole è stata presentata alla 
Procura della Repubblica di 
Firenze dal presidente della 
Lega nazionale antivivisezio­
nista, Luigi Macoschi. Nell'e­
sposto Macoschi ipotizza la 
violazione degli articoli del co­
dice penale relativi agli spari 
in luogo abitato, alla detenzio­
ne abusiva di armi, al porto 
abusivo d'armi fuori dalla pro­
pria abitazione, all'uccisione o 
danneggiamento di animali 
altrui, al maltrattamento di 
animali. Il gatto, «Cagliostro-, 
un siamese di 11 anni, è stato 
ucciso giovedì scorso perché — 
afferma un comunicato della 
lega — «miagolava troppo», 
forse per amore di una delle 
tante gattine della zona. L'uc­
cisione del gatto, scrive la le­
ga, dimostra «brutale cini­
smo» ed è da considerarsi 
•un'azione fondamentalmen­
te e insanabilmente crudele e 
delittuosa». 

La gang ai 
poliziotti: 

suicidatevi 
TOKYO — In una lettera in­
viata ai quotidiani di Osaka e 
destinata ai membri del parla­
mento giapponese, la banda 
giapponese detta «Il mostro 
dalle 21 facce» ha chiesto il 
suicidio di due dirigenti di po­
lizia, Voshino e Shikata, che 
dirigono le indagini sulla ban­
da stessa ad Osaka e Hyogo. La 
gang è nota per il rapimento 
di un industriale e per avere 
avvelenato lo scorso novem­
bre i prodotti della Morìnaga, 
un'industria dolciaria che 
aveva rifiutato il pagamento 
di 500.000 dollari al «mostro 
dalle 21 facce». I.a provocato­
ria richiesta dì suicfdio dei due 
funzionari è stata avanzata 
dopo che, cinque giorni fa, si 
era ucciso, bruciandosi col 
fuoco, l'ex capo della polizia 
della provincia di Shiga, desti­
tuito dall'incarico in seguito 
al fallimento di un'operazione 
che avrebbe dovuto sgomina­
re la banda dì ricattatori. 

La protesta contro l'esclusione della squadra di calcio dalla C2 

A Mazara condannati 
i 16 tifosi «insorti» 

Una inchiesta anche sulla delibera del consiglio comunale che ha pagato le spese di difesa 
agli imputati - Un anno e sei mesi per blocco ferroviario, cadute le altre imputazioni 

MARSALA — Si sono -presi­
mi anno e sei mesi di prigio­
ne a testa per il reato di bloc­
co ferroviario, tre mesi in più 
di quanto aveva chiesto il 
pubblico ministero. Ma dal 
momento che alla pena è 
stata applicata la condizio­
nale, i condannati se ne sono 
tornati a casa subito in una 
sorta di mesto trionfo popo­
lare: sono i sedici «eroi- di 
Mazara del Vallo. 

La vicenda (episodio d'una 
stravaganza dello spinto 
sportivo alla quale ci si è or­
mai abituati), risale alla 
scorsa settimana, quando 
per inappellabile decisione 
della Caf, la quadra di calcio 
cittadina è stata estromessa 
dalla serie C2, conquistata 
(sembra) anche a prezzi non 
legittimi secondo l'etica 
sportiva. La squadra Mazara 

del Vallo è stata infatti accu­
sata di aver «comprato» nel 
marzo scorso un giocatore di 
una altra formazione per 
aver partita vinta: la città è 
insorta. Centinaia di maza-
resi, umiliati -ingiustamen­
te» nel loro affetto più caro, 
sono scesi per le strade ad 
esternare la loro protesta. 
Molti di loro si sono sdraiati 
sulle rotaie della stazione, 
impedendo il normale tran­
sito dei treni. Dopo ore di 
contrattazione da parte degli 
agenti, l'esasperato coman­
do di polizia ha reagito con 
ì'arresto di 16 persone. Venti 
persone, tra cui donne e 
bambini, nei tumulti sono ri­
maste ferite. 

Il processo, celebrato ieri 
con rito direttisimo, ha avu­
to l'esito che riportiamo, ma 
dal punto di vista giudizia­

rio, la vicenda non sembra 
destinata a finire qui. La «ri­
volta popolare, infatti ha 
avuto l'appoggio del consi­
glio comunale, dello stesso 
sindaco. Appoggio che, se­
condo l'opinione del magi­
strato che ha sostenuto l'ac­
cusa, Antonietta Sabatino, è 
andato al di là del lecito. Su­
bito dopo gli arresti infatti è 
stata adottata all'unanimità 
dai consiglieri, con procedu­
ra d'urgenza in una sala con­
siliare affollata di tifosi, una 
delibera con la quale il Co­
mune si accollava l'onere 
delle tariffe del collegio di di­
fesa per i 16 imputati. La 
dottoressa Sabatino ha chie­
sto ed ottenuto la trasmisso-
ne dell'atto al suo ufficio, 
ravvisandovi il reato di pecu­
lato per distrazione. Altri 
reati saranno forse identifi­
cati in un altro documento 

del consiglio nel quale viene 
definita «mafiosa» la decisio­
ne della Caf, e viene dura­
mente stigmatizzato il com­
portamento dei carabinieri, 
definito «enorme e sproposi­
tato», nei cohfronti di onesti 
ed inermi cittadini. 

Mazara, intanto, ha an­
nunciato «rappresaglie»: per 
prima cosa faranno — l'han­
no dichiarato gruppi di tifosi 
— lo sciopero della schedina. 
•Da Mazara il Totocalcio 
non riceverà più una lira», 
hanno detto. L'esasperazio­
ne sembra dovuta anche al 
fatto che della decisione del­
la Caf si avvantaggia la sto­
rica rivale del centro pe-
schiero, la vicina Trapani 
che avrà la squadra in C2 al 
posto del Mazara, e che, a 
detta dei mazaresi, è stata 
sempre «privilegiata» in tut­
to dalle istituzioni nazionali. 

Prigioniero 
sott'acqua il 

leader dei 
Duran Durati 

COVVKS — Venti minuti sot­
t'acqua. prigionieri nello yacht 
capovolto. Sono vivi grnzie alla 
bolla d'aria che si era formata 
nello scafo mentre si capovol­
geva. Protagonisti della brutta 
avventura, insieme ad altri cin­
que amici, l'idolo della musica 
d'oggi. Simon Le H»n, dei 'Du­
ran Duran». che a lxirdu del 
-Drum.. come si vede nella foto 
dopo l'incidente, seguiva la re-
Rata deIl'«Admiral cup». sulle 
coste occidentali dell'Inghilter­
ra. Simon Le Bon è quasi irri­
conoscibile nel «nuovo look»; 
addio capelli biondi, ora taglio 
a spazzola e capelli castani. 

Dal nostro corrispondente 
PISA — I cavalli di Barba-
ricina sono in quarantena. 
Con un provvedimento reso 
inevitabile dalla morte im­
provvisa di 9 cavalli da cor­
sa nel giro di 3 settimane — 
l'ultimo è deceduto appena 
due giorni fa — il dottor 
Francesco Comparini, re­
sponsabile del servizio ve­
terinario dell'Usi pisana, 
ha proposto al sindaco di 
dichiarare zona infetta l'a­
rea di allevamento dei ca­
valli che si trova proprio a 
ridosso dell'ippodromo di 
San Rossore. 

Per quindici giorni alme­
no i purosangue di Barbari-
cina, le scuderie da cui è 
uscito Ribot, non potranno 
varcare i loro confini. Per 
cui niente corse e, soprat­
tutto. niente allevamenti. 

In serata, nel corso di 
una riunione, il presidente 
dcll'Alfea, Piero Studiati, 
ha giudicato «opportuno* il 
provvedimento, non tanto 
per impedire contagi, poi­
ché se una cosa è certa è 
che non siamo davanti ad 
un'epidemia, ma semmai 
per evitare che con lo stress 
e l'affaticamento fisico al­
tri equini debbano morire. 

Sulle origini della moria 
che ha stroncato ben 9 ca­
valli — tre del quali In alcu­
ne scuderie vicine — tra cui 
autentici purosangue de-

Infetta l'area di allevamento de* cavalli vicino a San Rossore 

I purosangue di Barbaricina 
in quarantena: nove i morti 

L'ordine sanitario - Si sa ben poco sulle origini della moria - Una 
delle cause potrebbe essere lo stress - Non escluso il cortisone 

stinati a vincere, si sa ben 
poco. Le analisi hanno rile­
vato solamente che le pove­
re bestie sono morte tra i 
dolori atroci di una tossico­
si di cui è responsabile un 
certo «clostridium», un bat­
terio, appunto, che vìve 
tranquillamente in molte 
specie animali finché qual­
cosa non ne risveglia le ca­
pacità omicide. 

Ma che cosa? Il problema 
è tutto qui. I medici dell'Usi 
non sono riusciti ad isolare, 
come si dice, un solo fattore 
certo di crisi. Per cui si 
brancola letteralmente nel 
buio, e c'è il rischio autenti­
co che altri cavalli siano 
colpiti dalla malattia mor­
tale. Tanto più che non re­
sultano essersi verificati in 
Italia analoghi casi, per cui 
manca il conforto dell'e­
sperienza e tra gli allenato­
ri di Barbaricina si è diffu­
so ormai un vero e proprio 

terrore: quello di aprire le 
scuderie una mattina e tro­
vare il proprio prezioso pu­
rosangue accasciato per 
terra senza più vita. 

Intanto c'è da registrare 
un dato confortante. Due 
cavalli che la notte scorsa 
avevano accusato i sintomi 
dell'infezione e versavano 
già in gravissime condizio­
ni, sono riusciti a superare 
la fase acuta della crisi. 

Evidentemente si tratta­
va dì soggetti meno debili­
tati degli altri, alcuni dei 
quali sono morti addirittu­
ra 24 ore dopo aver brillan­
temente partecipato ad una 
corsa. Ciò gratifica in pieno 
il provvedimento dell'auto­
rità sanitaria, in quanto di­
mostra che almeno una 
delle cause dell'insorgere 
della mortale tossicosi è lo 
stress elevalo a cui sono 
sottoposti i cavalli con le re­
lative terapie, non esclusa 

la somministrazione di far­
maci. tra cui il Cortisone 
che, più degli altri, contri­
buisce ad indebolire le dife­
se immunitarie. 

Altre cause potrebbero 
risiedere nell'alimentazio­
ne. Non che i cavalli consu­
mino pasti complessi. Per 
lo più si tratta di fieno, bia­
da, avena, erba e carote, 
tutte verdure o foraggi sot­
toposti a trattamenti chi­
mici piuttosto intensi. Il 
fatto è che i fornitori di 
Barbaricina sono moltissi­
mi. Certi prodotti arrivano 
addirittura dall'Argentina. 
Altri, come l'erba, sono di 
produzione locale e fanno 
praticamente di Barbarici­
na Punico allevamento ita­
liano di cavalli in cui, per la 
relativa facilità di approv­
vigionamento, si unisce 
l'erba agli altri ingredienti. 

Aldo Bassoni 

Parigi, sequestra un uomo nella 
Moschea: la polizia lo uccide 

PARIGI — Terrore per cinque ore nella moschea di Parigi. 
Un uomo, armato di fucile, si è asserragliato nell'interno 
dell'edificio tenendo come ostaggio il capo del protocollo del­
la moschea dopo aver ferito gravemente un'altra persona. 
Nel corso delle lunghe trattative l'uomo ha insistito per otte­
nere un aereo per raggiungere l'Algeria. La polizia che presi­
diava la moschea (nella foto) ha però fatto irruzione all'inter­
no del luogo di culto ferenso il sequestratore che per la gravi­
tà delle ferite non ha potuto essere trasportato in ospedale. È 
morto dopo un'ora nella moschea. 

Turco in Germania parla dell'attentato al papa 

«Mi dissero: sono 
stati i bulgari» 

Anche Yalcin Ozbey, detenuto a Bochum. ha risposto alle do­
mande dei giudici italiani che stanno processando Ali Agca 

BOCHUM — Dopo una lunga ed elaborata trat­
tativa, Yalcin Ozbey ha deciso di collaborare con 
la giustizia italiana. Nelle prime ore del pomerig­
gio, nella più ampia delle aule del palazzo di 
giustizia di Bochum, nella Repubblica Federale 
tedesca, il turco, che in questa città della Ruhr 
sta scontando una pena a nove mesi di reclusione 
per possesso di documenti falsi, ha cominciato a 
rispondere alle domande del presidente della 
Corte d'Assise di Roma Severino Santiapichi, del 
giudice a latere Fernando Attolico, del pubblico 
ministero Antonio Marini e dell'avvocato Adolfo 
Larussa, uno dei difensori del bulgaro Serghej 
Ivanov Antonov, uno degli imputati del processo 
per l'attentato al papa che si celebra a Roma. 
Una delle condizioni che Ozbey ha posto prima 
di parlare è che, per il momento, le dichiarazioni 
che va rilasciando siano circondate dal massimo 
riserbo. Dice di temere per la propria vita, anche 
se non ha voluto precisare da quale parte proven­
gano i pericoli per la sua incolumità. Quindi, sul 
contenuto della deposizione di questo pomerig­
gio segretezza assoluta. Le uniche indiscrezioni 
che è stato possibile raccogliere riguardano l'im­
postazione data al proprio racconto dal testimo­
ne. il quale avrebbe confermato quanto disse in 

istruttoria sull'attentato al papa e cioè di aver 
saputo da alcuni personaggi implicati che dietro 
a tutto c'era la regia dei servizi segreti bulgari. 
Yalcin Ozbey è la persona che durante l'istrutto­
ria fece una lunga dichiarazione che però non 
venne tenuta in gran conto dal gudice Ilario Mar­
tella. Il turco, tra l'altro, sostenne di aver raccol­
to le confidenze di un tale Akif, il quale sarebbe 
stato presente in piazza S. Pietro al momento 
dell'attentato compiuto da Mehmet AH Agca. 
Spiegò che Akif doveva identificarsi con birri 
Kadem, esponente di sinistra turco di cui fece 
una descrizione: era alto circa un metro e ottan­
ta, biondo, con i capelli ricci. Nei giorni scorsi, 
nell'aula del Foro Italico a Roma, proprio Sirri 
Kadem è stato sentito come testimone ed è risul­
tato estraneo alla sparatoria del 13 maggio del 
1981. Naturalmente una delle prime domande 
che i giudici hanno rivolto a Ozbey ha riguardato 
proprio Sirri Kadem. Come mai ha indicato una 
persona che sembra non aver nulla a che fare con 
l'attentato al papa? La risposta sarebbe stata 
pressappoco questa: lui la conosceva con il so­
prannome di Akif di Istanbul e aveva ritenuto 
che si trattasse di Sirri Kadem. Evidentemente 
era, invece, un'altra misteriosissima persona. 

I giudici dovranno prendere la decisione sul caso del piccolo tossicodipendente a sei mesi 

Bimbo drogato, la madre lo rivuole 
MILANO — Adesso, in una 
cella di San Vittore, Maria 
Antonietta C. piange. Piange 
e chiede di suo figlio. Matteo, 
appena sei mesi, Maria An­
tonietta curava le sue crisi di 
pianto come -cura» se stessa 
bucandosi. Ma ora, dice il 
suo difensore avvocato Lec-
cisi, dimostra una «disperata 
volontà di non perdere il fi­
glio- ed è «disposta a qualsia­
si sacrificio- pur di non esse­
re separata da lui. E' perfet­
tamente naturale questo at­
taccamento di una madre al­
ila propria creatura. Ma Ma­
ria Antonietta non è una 
madre qualsiasi. È innanzi­
tutto una tossicomane. Ed è, 

soprattutto, accusata di aver 
inettato droga al bambino 
riducendolo in fin di vita. E 
allora? Allora ai giudici del 
tribunale dei minori e della 
Procura della repubblica 
spetta un compito arduo e 
delicato: decidere se Maria 
Antonietta, nonostante tut­
to, abbia diritto di riavere 
suo figlio. O se la donna non 
dovrà più vedere Mat-
teo.almeno per un lunghissi­
mo periodo. 

Il primo problema da af­
frontare sarà la richiesta di 
libertà provvisoria avanzata 
dal legale della donna. In su­
bordine l'avvocato chiede gli 
arresti domiciliari e invoca i 

•diritti acquisiti della ma­
dre». 

Non sarà una scelta sem­
plice quella alla quale sono 
chiamati i giudici che come 
sempre si avvarrano del­
l'aiuto di una équipe di 
esperti per stabilire se Mat­
teo dovrà essere riconsegna­
to o no alla mamma. 

In questi casi, molto più 
numerosi di quanto non ap­
paia sulle cronache dei gior­
nali - spiega Alessandro Vas­
salli, coordinatore del Cen­
tro per il bambino maltrat­
tato e per la cura della crisi 
familiare - ci si trova davanti 
a problemi di ordine giuridi­
co e di natura psicosociale. Il 

tribunale si serve di esperti, 
come quelli del Centro, per le 
necessarie indagini psico­
diagnostiche sulla madre e 
sull'intero nucleo familiare 
proprio per stabilire quale 
soluzione adottare.» E nel ca­
so del piccolo Matteo c'è già 
chi. come una zia materna, si 
è offerto di occuparsi Indefi­
nitamente del bimbo. Questa 
potrebbe essere una soluzio­
ne temporanea in attesa che 
le indagini psicosociali si 
concludano. Ma poi? Poi -
continua Vassalli - nasce il 
vero problema. La separa­
zione dalla madre per fungo 
tempo o, nei casi più gravi, 
per sempre, può essere molto 

dannosa per il futuro svilup­
po affettivo del bambino. E 
questo caso è reso ancor più 
complesso dal fatto che la 
mamma è tossicomane. Il 
problema vero nasce e si 
conclude qui. Non esistono 
formule universali. Ogni ca­
so va analizzato singolar­
mente senza indebite gene­
ralizzazioni.» Insomma, si 
tratta adesso di condurre 
due inchieste: quella penale 
e quella psicosociale. Dal la­
voro «incrociato» di giudici e 
psicologi dipenderà u futuro, 
tutto il futuro, di Matteo e di 
Maria Antonietta. 

Elio Spada 

Capri: su un gommone con la moglie, cade in acqua, non sa nuotare 

Misteriosa morte in mare 
di un ricco turista Usa 

Dubbi degli inquirenti sulla dinamica, disposta l'autopsia - Il 
corpo ritrovato solo ieri mattina - La versione della moglie 

Il tempo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Si tinge di giallo la 
morte di un farolttrso impren­
ditore di New York, finito in 
mare l'altro pomeriggio a Ca-
pri.ed il cui corno è stato ritro­
valo solo ieri mattina intorno 
alle 8. Il meilicoche ha compiu­
to il primo esame della salma. 
infatti, ha chiesto che il corpo 
dell'americano sia trasportato 
all'obitorio del primo policlini­
co di Napoli per un'autopsia 
più approfondita in quanto non 
se l'è sentita, nonostante i 30 
anni di professione, di dare ri­
sposte certe ai quesiti posti dal 
pretore di Capri, che sta condu­
cendo le indagini su questo in­
cidente. Un solo commento è 
stato fatto dall' ufficiale sanita­
rio dell'isola: «Si tratta di una 
morte in mare molto strana.. 

Stanley Bergman, 43 anni, di 
New York, imprenditore edile e 
commerciante all'ingrosso di 
mobili (le sue sostanze sono 
consistenti) era arrivato a Ca­
pri tre giorni fa accompagnato 
dalla moglie. Ildiko Mosknvitz 
di 41 anni, ed aveva preso allog­

gio in un hotel nei pressi di 
punta Dragara. Proprio dalla 
spiaggia antistante l'albergo 
l'altra mattina era partito con 
un gommone a motore per una 
gita assieme alla consorte. Alle 
14 la sciagura, che finora è stata 
ricostruita solo sulla base delle 
dichiarazioni della moglie del 
newyorkese. «Eravamo a bordo 
del gommone al largo - ha detto 
agli inquirenti la Moskovitz -
ed io mi sono sdraiata per pren­
dere il sole; mio marito, che non 
sapeva nuotare e per questo si 
era messo un giubbotto salva­
gente, si è invece seduto sulla 
sponda del natante. All'im­
provviso ho sentito delle grida 
di aiuto ed ho visto mio marito 
in mare che si dibatteva, ho 
cercato di aiutarlo, ma inutil­
mente. la corrente ed il vento di 
maestrale mi hanno trascinata 
lontano». 

Il gommone con la donna a 
bordo che chiedeva aiuto è sta­
to avvistato dalla motocistema 
«Nizza», un quarto d'ora prima 
delle 17. a cinque miglia a sud 
da punta della Campanella. E' 

stato dato l'allarme e sul posto 
sono confluite cinque motove­
dette. due dei carabinieri e tre 
della capitaneria di porto, oltre 
ad un elicottero della guardia 
di finanza. I mezzi di soccorso 
hanno prima recuperato la 
donna.poi hanno iniziato le ri­
cerche dello scomparso conclu­
so solo ieri mattina. 

Il pretore di Capri ha dispo­
sto immediatamente l'autopsia 
del corpo dell' imprenditore 
americano, ma i risultati non 
sono stati tali da sciogliere i 
dubbi degli inquirenti. A con­
ferma che sull'incidente non 
tutto è stato chiarito c'è il lun­
go colloquio che gli investigato­
ri hanno tenuto nel pomeriggio 
con il magistrato. La morte -
questo il primo responso dei 
medici - è avvenuta per blocco 
cardiaco e potrebbe essere sta­
ta causata anche dalla lunga 
permanenza in acqua; ma po­
trebbero essere anche altre le 
cause del decesso. Quali? Lo 
chiarirranno gli esami che si ef­
fettueranno forse nella stessa 
giornata di oggi a Napoli. 

Vito Faenza 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S . M . L 
Reggio C. 
Messma 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 
19 
2 0 
18 
17 
19 
18 
2 1 
18 
17 
15 
19 
2 1 
17 
np 
16 
18 
np 
19 
17 
17 
2 3 
2 1 
2 4 
2 3 
18 
19 
16 

3 1 
3 2 
2 9 
2 7 
3 0 
2 9 
2 5 
2 8 
3 3 
3 3 
3 3 
2 9 
3 3 
3 0 
np 
3 5 
3 1 
np 
3 1 
3 3 
3 1 
3 2 
3 8 
3 0 
2 8 
3 2 
3 5 
3 0 
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SITUAZIONE — Continua una situazione da piena estate su tutta la 
penisola. • tempo è controllato da un'aria di alta pressione • da una 
circolazione di masse d'aria in progressivo riscaldamento. Perturba­
zioni atlantiche che si muovono lungo le latitudine centrati nel conti­
nente europeo provocano qualche azione di disturbo la lascia alpina, la 
località prealpine e limitatamente sulle regioni settentrionali. 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono su tutta 
le regioni italiane con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Annuvola 
menti temporanei di una qualche consistenza si potranno verificare 
durante il corso della giornata lungo il settore alpino specie la parta 
occidentale. LM temperatura tende ad aumentare per quanto riguarda 
i valori massimi mentre rimane invariata per quanto riguarda I «alori 
minimi nella notte. 

smio 


